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Preparata dalla CEE la piattaforma per la conferenza di Washington 

_ * « 

Concordi i «nove» su una linea 
che eviti attriti con gli arabi 

La Francia definisce in quattro punti le sue riserve sulla riunione di Washington — Moro favorevole all'iniziativa americana 
« ma si dovrà evitare che essa possa dare la sensazione ai paesi produttori del costituirsi di un raggruppamento antagonistico » 

BRUXELLES, 5 
popò un dibattito che ha 

messo in luce non poche di
vergenze e contrasti, i mini
stri degli esteri dei « nove » 
hanno concordato una piatta
forma comune da sostenere 
alla conferenza petrolifera di 
"Washington che sì aprirà 1*11 
febbraio e l'hanno esposta in 
un comunicato. L'obiettivo del
la piattaforma, in breve, è di 
evitare la formazione di un 
•blocco di paesi industrializza
ti consumatori ostile ai paesi 
produttori di petrolio, arabi 
e di altre zone del Terzo 
Mondo, e di conservare alla 
CEE la libertà d'azione in ma
teria di rifornimenti petroli
feri. Quindi niente trasforma
zione della conferenza di Wa
shington (come vorrebbero gli 
USA) in un « organismo per
manente », niente « istituzio
nalizzazione di una nuova 
struttura » riservata « ai paesi 
più industrializzati », bensì 
« dialogo con i paesi produt
tori e con quelli in via di 
sviluppo ». auspicio di una 
« conferenza mondiale » sui 
problemi dell'energia, attenzio
ne ai « problemi specifici dei 
paesi in via di sviluppo », raf
forzamento della « collabora
zione internazionale ». 

Ed ecco le principali posi
zioni emerse dal dibattito. 

11 ministro degli esteri fran
cese Jobert non ha nascosto le 
sue riserve circa l'idea ameri
cana di allargare il dibattito 
della prossima conferenza oltre 
i limili più stretti del problema 
energetico. Secondo Jobert. la 
CEE deve partecipare alla con
ferenza di Washington, ma sen
za ampliare la discussione, e 
soprattutto senza accettare che 
essa porti impegni troppo vin
colanti. Il capo del « Quay 
d'Orsay » ha sintetizzato in quat
tro punti questa sua imposta
zione: 1) la conferenza dovrà 
limitarsi ad un esame generale 
dei problemi e non avere alcun 
seguito istituzionale: 2) non si 
dovrà dar vita a nessuna nuova 
struttura di cooperazione inter
nazionale perché esistono già 
le sedi appropriate come la 
OCSE (Organizzazione per la 
coopcrazione economica e lo 
sviluppo), le Nazioni Unite. 
ecc.: 3) a Washington non si 
dovranno toccare gli argomenti 
monetari che possono essere di
scussi nelle istituzioni che fan
no capo al fondo monetario in
ternazionale; 4) deve essere 
garantita, in ogni caso, la li
bertà dei paesi della CEE di 
stabilire accordi con i produt
tori senza nessuna consultaziiv 
ne preventiva con gli altri paesi 
consumatori. 

Il punto di vista della Ger
mania federale ha indicato una 
certa differenza di impostazio
ne rispetto ai quattro punti del 
francese Jobert. Secondo i te
deschi. infatti, la conferenza do
vrà occuparsi anche delle riper
cussioni economiche e monetarie 
dei nuovi prezzi del petrolio. I 
tedeschi hanno sottolineato poi 
la necessità del dialogo con i 
produttori ed hanno respinto il 
suggerimento, a suo tempo avan
zato dai francesi, di trasferire 
il dibattito in sede ONU. L'in
glese Davies ha detto, a sua 
volta, che la CEE deve rea
lizzare oggi il massimo di coe
sione in vista della conferenza. 
ed ha precisato che il suo go
verno ritiene opportuno che 
Comunità europea. Stati Uniti 
e Giappone, come grandi aree 
consumatrici, collaborino in 
qualche misura nel campo ener
getico. 

La posizione italiana è stata 
presentata dal ministro Moro 
(che alla riunione è stato af
fiancato dal sottosegretario Pe
dini). Per il ministro italiano 
non vi è « nessun pericolo che 
i contatti presi a Washington 
possano diminuire l'autonomia 
europea ». 

Nonostante alcuni timori — 
ha precisato Moro — tutti ri-

Giornali murali 

a Shanghai 

contro dirigenti 

« revisionisti » 
PECHINO. 5. 

Secondo quanto riferisce la 
agenzia ANSA, a Shanghai. 
principale centro industriale 
della Cina, è in corso una vasta 
mobilitazione della base ope
raia attorno al tema della ne
cessità di gestire le aziende 
«mobilitando le masse operaie, 
accettando le loro critiche e la 
loro supervisione ». 

I! via, riferisce la stampa, è 
stato dato dai portuali con un 
manifesto a grandi caratteri cne 
diceva: «Siate i padroni del 
porto, e non gli schiavi del 
tonnellaggio ». 

La protesta è diretta — ag
giungono le informazioni — con
tro quei quadri « revisionisti » 
— dirigenti di azienda e di 
partito — che < non accettano 
le critiche e la supervisione de
gli operai » e « sottovalutano 
l'importanza della linea politi
ca. preoccupandosi solo della 
produzione ». 

« Il problema è di importanza 
cap.taic. se nun si \ogliono 
\ edere risorgere cose già cori 
dannate dalia rivoluzione cui 
turale proletaria». dce\a il 
« Quotidiano del popolo ». orga
no ufficiale del PC. dando no 
tizia venerdì d« Ila pubh icazio 
ne del < dazhao » dei portuali. 

Ocgi, in un articolo di pri
ma pagina, il giornale dite clic 
« il campanello d'allarme » dei 
portuali ha avuto € grandi ri-

Ercussioni > nelle industrie di 
«rigai. 

tengono, infatti, indispensabile 
ricercare un collegamento tra 
i paesi industrializzati consuma
tori di petrolio. La conferenza 
di Washington sarà secondo 
Moro un punto di partenza, ma 
essa non deve comportare « una 
cristallizzazione » di questa for
mula di contatti: potranno es
sere trovate, invece, a suo av
viso le sedi opportune per ap
profondire i singoli problemi. 
come l'OCSE o il fondo mone
tario: in questo ambito, a più 
lunga scadenza, potrà forse es
sere utile anche un incontro a 
livello delle Nazioni Unite, che 
però, adesso, egli afferma, sa
rebbe inopportuno. Washington. 
ha proseguito Moro, fornirà inol
tre l'occasione per uno scambio 
di idee sulla collaborazione tec
nologica. sul migliore sfrutta
mento delle fonti energetiche 
esistenti, sulla ricerca di nuove 
forme di energia. 

11 ministro italiano ha avver
tito che si dovrà evitare che 
la riunione nella capitale ame
ricana possa dare la sensazione 
ai paesi produttori del costituir-
si di un raggruppamento * an
tagonistico ». Anzi. l'Italia, egli 
ha detto, ritiene che vi sia un 
interesse preciso alla collabora
zione con il mondo medio-orien
tale. e in particolare, arabo. Le 
intese di vasta portata, a livello 
mondiale — ha concluso l'on. 
Moro — non precludono in ogni 
caso la conclusione di accordi 
di carattere regionale come po
trebbe essere quello tra la CEE 
ed i paesi arabi. 

Disoccupati a Detroit in coda per il sussidio 
DETROIT — Migliaia di lavoratori degli stabilimenti automobilistici Chrysler sono stati so
spesi o licenziati nelle ultime settimane in seguito alla crisi che ha colpito il grande 
complesso industriale. Nella foto: una lunga fila di operai, sotto la neve, attende di poter 
ritirare il sussidio all'ufficio del lavoro dello stato del Michigan . . - , 

Scoperti imboscamenti, azioni fraudolente e manovre per alzare i prezzi 

INCHIESTE APERTE IN FRANCIA 
SULLE COMPAGNIE PETROLIFERE 

Le denunce sono partite dai rivenditori liberi, m inacciati di strangolamento dagli otto grandi car
telli nazionali e stranieri - Un giudice parla di « un vero e proprio racket » per assicurarsi il mo

nopolio della distribuzione - Frodi nelle commesse agli enti pubblici 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 5. 

Anche i petrolieri francesi 
non scherzano quando si trat
ta di imboscare il petrolio, 
accaparrare le grosse com
messe di enti pubblici e col
lettività locali, combatte 
re senza pietà i « rivendito
ri liberi » che osano interve 
nire, nei limiti delle loro pos
sibilità, sulla fissazione dei 
prezzi del carburante. In ef
fetti, secondo le rivela
zioni fatte nei giorni scorsi 
dal Figaro, la giustizia fran
cese è in possesso di un vo
luminoso dossier concernente 
le malefatte (quelle, natural
mente, venute alla luce) dalle 
otto grandi compagnie petro
lifere operanti sul territorio 
francese, e precisamente le 
« straniere » Esso. Schell. BP, 
Mobil, Pina e Agip e le a na
zionali » Elf - Antar e To
tal. 

In generale si tratta di de
nunce sporte dai rivenditori 
liberi, che costituiscono il 30 
per cento dei rivenditori di 
carburante, e queste denunce 
parlano di malversazioni, ten 
tati vi di strangolamento della 
attività dei aliberi », penuria 
creata artificiosamente, imbo
scamento. pressione sui livel
li dei prezzi, azione fraudo
lenta per impadronirsi di in
genti contratti e cosi via: ve
ro è che in un rapporto del 
Consiglio di Stato si può leg
gere. a questo proposito, che 
a le grandi compagnie opera
no sul mercato con la forza 
per mantenere o rialzare ar
tificialmente il prezzo dei lo
ro prodotti ». che un giudice 
senza peli sulla lingua ha par
lato di « un vero e proprio ra
cket dei petrolieri ». che un 
altro magistrato è giunto al
la conclusione che «le prati
che concorrenziali delle gran 
di compagnie sono di natu
ra tale e di tale gravità da 
giustificare un'azione penale ». 

La lotta a coltello tra gran
di compagnie e rivenditori li
beri risale già a qual
che anno fa, ma è entrata in 
una fase acutissima con la 
crisi energetica che ha fat
to seguito al conflitto ara
bo - Israeliano Una notte del 
dicembre scorso. 57.000 litri 
di carburante a scelgono la li
bertà » e scolano silenziosa 
mente nelle acque de] Doubs. 
nei pressi di Belfort. Qual
che giorno dopo un grossi de 
posito di idrocarburi di Be 
sancon salta in aria, imita
to da tremila metri cubi di 
nafta dei depositi di Macon 

Chi sono i sabotatori? Gli 
attentati sono circoscritti a 
una regione dove intensissi
ma è la lotta tra rivendite 
ri liberi e grandi compagnie 
dove i primi hanno fatto pio 
vere sulle seconde una .°e 
rie di denunce di imbosca
mento. rimaste owiamen 
te lettera morta. Di conse
guenza le autorità inquiren
ti propendono a credere che 
gli attentati siano il risultato 
della collera dei piccoli ri
venditori, stanchi di essere 
strangolati dalle grandi com
pagnie. 

La storia è lunga: in qual

che anno decine di ri
venditori liberi che, in certe 
regioni, si sono permessi di 
vendere la benzina a 5 lire 
al litro in meno, sono sta
ti privati delle forniture ne
cessarie da parte delle gran
di compagnie e costretti al 
fallimento. 

Lo scoppio della crisi pe
trolifera offre alle grandi com-
pagnie l'occasione di liquida
re i «liberi» non ancora ro
vinati con la scusa della scar
sità di riserve. Alla fine di 
quest'anno io Stato chiede a» 
petrolieri di assicurare ai ri
venditori il 75 per cento del 
carburante rifornito nel 1972: 
i petrolieri fanno orecchie da 
mercante e distribuiscono ap
pena il 41 per cento affer
mando di non avere riserve 
sufficienti. E mentre decine 
di altri rivenditori liberi van
no in rovina, e case e scuole 
mancano di carburante per il 
riscaldamento, una 'nenie-
sta governativa stabilisce che 
i serbatoi traboccano di car
burante. 

In pratica, le grandi com
pagnie. in accordo tra di lo
ro. operano per raggiungere 

due obiettivi: 1) ottenere il 
rialzo del prezzo del carbu
rante che permetterà loro di 
intascare favolosi guada
gni sulle riserve; 2) assicu
rarsi il monopolio della di
stribuzione riducendo alla ro
vina i distributori liberi. 

Il secondo obiettivo è n!ù 
che mai urgente perché, ma
nifestandosi nei paesi produt
tori di oetrolio la tenaenza 
a raffinare e a vendere di
rettamente i prodotti petroli
feri, le grandi compagnie non 
vogliono che questi paesi tro
vino sulla Diazza un questo 
caso la Francia) una rete 
di distribuzione libera in gra 
do di sostituirsi alla rete di
stributiva del « cartello ». 

Di Qui l'organizzazione del
la penuria, rimboscamento, il 
tentativo di strangolare i pic
coli rivenditori e le reazio
ni di questi ultimi attraver

so i tribunali e, eventualmen
te. con azioni di sabotaselo 
dei depositi delle grandi com
pagnie. * 

Un'altra inchiesta ha appu
rato il modo in cui le gran
di compagnie si assicu

rano a fraudolentemente », e 
al prezzo da esse fissato, le 
commesse pubbliche. Quando 
un ministero, un comune, un 
ente pubblico organizzano unu 
asta per l'acauisto di miglia
ia di tonnellate di carburan
te. i petrolieri concordano tra 
di loro la divisione del mer 
cato, spingono avanti un tal-
so offerente che chiede un 
prezzo eccessivo e costringo
no l'ente pubblico a cadere 
nelle loro braccia. 

L'H umani té ha chiesto in 
questi giorni che la magi
stratura d:a corso alle de
nunce sporte contro le gran
di compagnie petrolifere e che 
la giustizia colpisca i respon
sabili della penuria artificaie. 
delle frodi, dell'illecita pren
sione sui prezzi: fino ad ora 
però non ci risulta che un 
solo processo sia stato inten
tato. E i petrolieri, intanto. 
continuano a intascare miliar
di sulle riserve imboscate nei 
mesi della grande paura che 
ha percorso l'Europa. 

Augusto Pancaldi 

Mentre continuano gli scontri a fuoco sul Golan 

Il presidente Tito a Damasco 
per colloqui con Haf ez Assad 
Saranno discusse in primo luogo le prospettive di disimpegno 
siro-israeliano — Voci di pressioni USA su Tel Aviv — Nella terza 
fase lo sgombero israeliano dalla riva ovest del Canale di Suez 

DAMASCO. 5. • 
Il presidente jugua.avo Tito 

è arrivato questo pomeriggio 
a Damasco, per una visita 
«1l 48 ore nel corso della qua
le ' discuterà con ì dirigenti 
siriani — a quanto riferisce 
un portavoce — le prospetti
ve del disimpegno sulle altu
re del Golan, la situazione 
petrolifera, l'agenda del pros
simo vertice islamico a Isla-
mabad, la cooperazione Jugo-
stnana e la conferenza del
la sicurezza europea nel suo 
rapporto con l'area mediter
ranea. Tito è stato acco.to 
all'aeroporto di Damasco dal 
presidente siriano Assad; è 
questa la sua terza visita in 
Siria, dopo quelle del 1959 
e del 1967. 

Fra gii argomenti die for
meranno oggetto di discussio
ne fra i due statisti, la situa
zione sul Golan sarà indub 
blamente quello di maggior 
rilievo ed urgenza, alla iuce 
degli ultimi sviluppi (in pro
posito è da rilevare che dal 
7 al 9 febbraio sarà a Bei
rut. e poi si ritiene che 
si recherà anch'egìi a Dama
sco, il presidente romeno 
Ceausescu, che una settima
na fa ha incontrato a Buca
rest re Hussein di Giordania). 

Oggi sulle alture del Golan 
le artiglierie hanno sparato 
per l'undicesimo giorno con- , 

secutivo, tanto che da parte 
israeliana si comincia a par
lare di «guerra di logora
mento» (è noto che nel 
1969-70 la «guerra di logora
mento» sul Canale forni la 
occasione per sanguinosi ralds 
aerei contro l'Editto). Lo 
scontro odierno è avvenuto 
a partire dalle 13.10 e. secon
do le fonti siriane, ha provo
cato « un certo numero di 
vittime» nelle file israeliane. 
Tel Aviv dal canto suo af
ferma che un soldato è ri
masto ucciso e un altro fe
rito ieri durante un bombar
damento delle posizioni di 
Kuneitra da parte delle ar
tiglierie siriane. Le truppe 
israeliane sono state poste in 
« stato di emergenza » su tut
to il fronte settentrionale. 

Secondo il giornale Israe
liano Maariv. gli americani 
5ono preoccupati per la si
tuazione e starebbero • eser
citando « forti pressioni » su 
Israele perchè rinunci alla 
pregiudiziale relativa alla li
sta dei prigionieri di guerra 
in mano siriana ed avvii su
bito trattative per il disim 
pegno. La radio di Tel Aviv 
ha però oggi ribadito (dopo 
una serie di consultazioni fra 
Golda Meir e gli altri mem
bri del governo) che questa 
pregiudiziale è irrinunciabile. 
D'altro canto, il giornale 

Haaretz afferma che lo stato 
maggiore israeliano avrebbe 
già messo a punto un piano 
di disimpegno che prevede 
un ritiro fino a 2 5 km. a sud 
della linea di fronte del 1967 
(mentre i siriani chiedono un 
ritiro di 30 km.). 

Sul fronte del Canale, in
vece, il dlsimpegnj procede 
in maniera soddisfacente, an
che se oggi radio Tel Aviv 
ha detto che Israele insiste
rà per lo smantellamento del
le basi missilistiche egiziane 
sulle due rive del Canale pri
ma di completare il ritiro 
previsto dall'accordo di disim
pegno. E* ' un fatto comun
que che oggi il disimpegno è 
entrato nella sua terza fase, 
dopo che Ieri era stato com
pletato Il ritiro da 220 km 
quadrati di territorio a ovest 
del Canale, che s! aggiungo
no al circa 7R0 sgomberati 
nella prima fase. Si è anche 
appreso che una società di 
recuperi marltt'mi della RFT 
ha messo a punto un con 
tratto con l'autorità egiziana 
del Canale per dare il via ai 
lavori di rimozione del relit
ti che ostruiscono ia via di 
acquai si attende soltanto — 
ha detto un portavoce della 
compagnia — l'approvazione 
da parte del Consiglio di sta
to del Cairo. 

Dal rappresentante 

dell'ENI 

Forniture 
energetiche 
dell'URSS 
all'Italia 
discusse 

a Mosca 
Gromiko a Roma en

tro febbraio? 

Il «vertice» della maggioranza 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 5. 

Discussioni sono m corso tra 
l'ENl e i competenti organi so
vietici per un incremento delle 
forniture sovietiche all'Italia. 
su basi pluriennali, nel settore 
energetico e delle materie pri
me: lo annuncia una nota dif
fusa dall'ENl a Mosca, a con
clusione di un viaggio del dottor 
Pasquale Landolfi. direttore per 
l'estero dell'azienda. 

Le importazioni italiane di pe
trolio sovietico ammontano, se
condo i dati del 1972, a circa 
7 milioni e mezzo di tonnellate 
annue. Dal prossimo aprile o 
maggio, inizieranno nuche le 
forniture sovietiche di gas na
turale: 6 miliardi di metri cubi 
all'anno, per venti anni. 

« Tali incontri — afferma la 
nota dell'ENI — in un momento 
in cui i problemi dell'approv
vigionamento energetico e delle 
materie prime rivestono parti
colare importanza per l'econo
mia italiana, assumono un ca
rattere di estremo interesse. 
specialmente nei confronti del
l'Unione Sovietica i cui organi 
di programmazione stanno at
tualmente elaborando il nuovo 
piano di sviluppo economico 
197G-'80 ». 

In effetti, un incremento del
le forniture sovietiche compor
terebbe altresì un aumento delle 
esportazioni italiane, in special 
modo di macchinario ed impian
ti. D'altra parte, l'accordo pe
trolifero fra i due paesi do
vrebbe scadere, a quanto ^ ri
sulta, nel 1975. Il momento 
appare dunque favorevole per 
nuove iniziative, soprattutto alla 
luce della prossima visita a Ro
ma del ministro degli esteri 
sovietico. La data del viaggio 
di Gromiko non è stata ancora 
annunciata ufficialmente: • se
condo le voci che circolano a 
Mosca, esli potrebbe arrivare 
nella capitale italiana tra il 13 
e il 22 febbraio. 

r. e. 

Il presidente 

messicano 

chiede nuovi 

rapporti col 

«Terzo mondo» 
SALISBURGO. 5. 

Il presidente del Messico, 
Luis Echeverna, parlando al
la riunione del «Club di Ro
ma », una istituzione creata 
per lo studio dei problemi fu-
tari della comunità interna
zionale, ha affermato che la 
disoccupazione colpirà nei 
prossimi venti anni i paesi 
del Terzo mondo in misura 
tale «che non è possibile 
imimaginare che le attuali 
strutture sociali possano re
sistere ». 

Echeverria ha previsto « una 
esplosione rivoluzionaria », a 
meno che non venga attuata 
« una completa riorganizzazio
ne delle relazioni internazio
nali e del sistema di scambi », 

Echeverria ha sottolineato 
la responsabilità dei « paesi 

potenti » che hanno contribuito 
« attraverso una diversa for
ma di colonialismo e di spre
chi » alla crisi energetica 

Echeverria, il cui viaggio 
in Europa è legalo ai pro
blemi posti nel discorso, ha 
concluso dicendo che ora an
che i paesi fortemente indu
strializzati si - rendono conto 
che è Indispensabile creare 
un quadro globale per la coo
pcrazione economica. 
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• è t t H 

(Dalla prima pagina) 
e il ministro Tanassi (a *arda 
sera si è aggiunto poi De Mita). 
La convulsa preparazione del
l'incontro è stata accompa
gnata' dalla diffusione di voci 
contrastanti: e in certi mo
menti è sembrato che il « ver
tice » potesse anche non te
nersi, data la difficoltà di av
vicinare le posizioni di par
tenza dei partiti. L'on. La 
Malfa in particolar modo, in
sisteva nel proprio atteggia
mento di attacco alle propo
ste formulate dai socialisti 
per quanto riguarda i prezzi, 
e continuava a minacciare di 
non prendere parte alla riu
nione quadripartita. Nel cor
so di una riunione di alcuni 
dirigenti democristiani (Fan-
fanl, Piccoli, Bartolomei), Ru
mor aveva chiesto, l'altra se
ra, alcune garanzie, affinchè 
al « vertice » si andasse con 
aun'ehe prospettiva di ac
cordo. 

Ieri mattina, perciò, nel
l 'abbaione del presidente del 
Consiglio. all'EUR, si riuniva
no. con Rumor, il segretario 
della DC, De Martino e La 
Malfa. De Martino informava 
poi il ministro Giolittt e al
cuni dirigenti socialisti; La 
Malfa riuniva la segreteria 
repubblicana. Dopo questa se
rie di incontri. La Malfa di
chiarava aWAgeìi-parl che 
egli considera tuttora la si
tuazione economica « estre
mamente grave » e tale da 
imporre « una sola » via di 
uscita, e da escludere in par
ticolare — ha detto — la pos
sibilità dell'accoglimento del
la richiesta socialista per 1 
prezzi politici di alcuni pro
dotti. Nel corso della riu
nione della segreteria repub
blicana, il ministro La Malfa 
avrebbe anche detto di con
dividere il suggerimento — 
avanzato sulla Stampa dal 
prof. Guido Calogero — di fa
re entrare nel governo tutti 
I segretari dei partiti della 
maggioranza, e quindi anche 
Fanfani e De Martino. Giolit-
tl, dal canto suo. prima di 
andare al « vertice » dichia
rava che « le prospettive di 
un accordo » c'erano, e che 
occorreva vedere se per que
sto accordo veniva lasciato 
« lo spazio necessario ». 

La discussione al « vertice » 
è stata aperta da un inter
vento dell'on. Rumor. Hanno 
parlato poi La Malfa, Giolit-
tl, ' Colombo. De Martino,' 
Fanfani. Tanassi e Orlandi. 
II presidente del Consiglio, 
secondo una informazione uf
ficiosa, avrebbe delineato 
«alcune ipotesi di lavoro», 
sia per quanto riguarda 
l'azione contro l'inflazione, 
sia per ciò che concerne « il 
sostegno alla produzione e 
l'esigenza degli investimenti 
sociali ». Con la collaborazio
ne dei ministri finanziari, 
Rumor avrebbe preparato 
nella settimana scorsa alcu
ne « ipotesi » che riguarde
rebbero « il Mezzogiórno, l'edi
lizia abitativa e scolastica, i 
trasporti pubblici, l'agricoltu
ra con particolare riferimen
to al settore zootecnico}). La 
presidenza del Consiglio af
ferma che «se si delinca su 
questo cornplesso di cose un 

accordo politico, potrebbero 
essere predisposti rapidamen-
te dei provvedimenti da pre
sentare ed avviare alla rapi
da discussione del Parla
mento)). ' 
• Ma vediamo su quali pro

blemi si è soffermata la di-' 
scussione tra 1 « quattro ». Si 
è parlato della data di effet
tuazione del referendum (il 
12 o il 19 maggio), del pre
stito recentemente concesso 
dagli Stati Uniti, delle pen
sioni (la disputa sulle pen
sioni di invalidità continua), 
oltre che di tutte le questioni 
che riguardano la politica 
economica e la politica pe
trolifera. : 

Inutile dire che su que
sti ultimi punti la situazione 
è molto aperta, dati i contra
sti esistenti e data la com
plessità della situazione. Sem
bra ormai certo che la cir
colazione automobilistica do
menicale sarà presto ripri
stinata. Si parlava ufficio
samente, ieri sera, della ipo
tesi del razionamento del
la benzina verso maggio, 
e dell'applicazione, intanto, di 
un regime transitorio (al di
vieto domenicale — si dice
va — dovrebbe far seguito la 
circolazione a giorni alterni 
delle auto a seconda del nu
mero delle targhe, pari e di
spari). Provvedimenti restrit
tivi sono all'esame anche per 
quanto riguarda i l , consumo 
della carne. 

La parte più lunga e tra
vagliata della riunione, che 
è durata dalle 21 fino all'una 
del mattino, riguarda i prez
zi e la crisi energetica. Dopo 
che i ministri finanziari e i 
segretari dei partiti .infatti, 
avevano svolto il primo « gi
ro» di interventi, è giunto a 
Villa Madama anche il mini
stro dell'Industria, De Mita, 
che ha tenuto una relazione 
sulle questioni della crisi e-
nergetica. Il consigliere di 
Stato Piga, capo di gabinetto 
di Rumor, ha, dal canto suo, 
puntualizzato quali dovreb
bero essere quelle « ipotesi di 
lavoro » di cui aveva prima 
parlato il presidente del Con
siglio. 

Per parecchie ore, quindi, 
si è parlato di prezzi e di 
questioni petrolifere (dal pun
to di vista degli approvvigio
namenti, dei prezzi, dei prov
vedimenti che dovrebbero es
sere presi). Lasciando Villa 
Madama, La Malfa ha detto: 
« Abbiamo trattato tutto, e 
domani dobbiamo risolvere 
tutto». Anche Tanassi ha 
avuto poche battute con i 
giornalisti. « Oggi — ha preci
sato — abbiamo esaminato, 
domani concluderemo ». E sui 
prezzi?, - gli è stato chiesto. 
« Sono state fatte delle ipo
tesi, ma non c'è stata con
clusione ». 

Il « vertice » si riunirà nuo
vamente alle 11 a Villa Ma
dama. Le segreterie dei par
titi, però, prima del nuovo 
incontro, esamineranno le pri
me indicazioni emerse dalla 
discussione di ieri sera. 

NENNI e SARAGAT ^ unk 
intervista al Mondo, Pietro 

Nennl rileva, tra l'altro, che 
quella dello sciopero generale 
è una proposta, «ed è una 
proposta che rimane subordi
nata alle risposte che il go
verno darà ai sindacati nel 
prossimo incontro ». « / sinda
cati — ricorda il presidente 
del PSI — non chiedono la 
luna nel pozzo, ma decisio
ni o garanzie che considerano 
compatibili con le possibilità 
attuali e che sono preparati 
a discutere. Essi hunno dato 
una grande prova di respon
sabilità negli ultimi tempi ». 
Sempre sullo stesso tema, 
Nenni aggiunge che « la so
cietà italiana ha bisogno di 
sinducati efficienti e dotati 
dell'autorità necessaria per 
guidare l'azione dei lavorato
ri: quando questa efficienza 
venisse meno, ne soffrirebbe 
tutta la società e non avrem
mo più ordine, secondo il lin
guaggio borghese, ina più di
sordine, secondo la legge del
la spontaneità, assai più pe

ricolosa dell'organizzazione. Bi
sogna quindi che t sindacati 
siano in condizione di rispon
dere sui tre problemi che an
gosciano i lavoratori: prezsi, 
inflazione, tasse». -

11 senatore Saragat ha pre
so parte ieri, insieme a Ferri, 
a Romita, ad Ariosto, a Ravoc.-
ca e ad altri esponenti social-
democratici, al convegno na
zionale del'a sua corrent?. in 
vista del congresso nazionale 
del P3DI dell'aprile pross mo. 
L'ex capo dello Stato ha defi
nito « mortificante » la situa
zione esistente all'interno del 
suo partito. 

Saragat ha anche sottolin°a-
to criticamente che « i7 go
verno contmua a parlare di 
riforme, mentre è ora che 

• queste si realizzino ». Riguar
do alla questione dei prezzi 
politici, egli ha detto che oc
corre trovare una so'uzione, 
soggiungendo che, comunque. 
« non si deve far cadere ti go
verno per questo problema in 
una situazione come l'attua
le ». Secondo Sarasat, la so
luzione deve essere tale da po
ter essere accettata «da tutti 
i partiti della maggioranza. 
perchè l'alleanza di centro-si
nistra è non soltanto l'unica 
valida, ma è priva di vere al
ternative ». La rottura di ta'e 
politica, ha detto anccra l'ex 
presidente deMa Repubblica. 
« provocherebbe la spaccatura 
del Paese aprendo il varco a 
incognite incontrollabili ». 

REFERENDUM tó ^ su 
richiesta del grupoo comuni
sta, ha ieri deciso di accordare 
la procedura di urgenza a'ia 
proposta di legge presentata 
dal • compagno Natta per la 
corretta computazione della 
maggioranza In occasione del 
voto nei referendum. 

Come si ricorderà, la propo
sta comunista consiste rei 
comDUtare tra i voti v a g a 
mente espressi, e qu'ndi con
correnti al'a determinazione 
del quorum di maig'nrarxa. 
anche le schede bianche. 

Con la concessione dell'ur
genza. il Drovvedimento e st»-
to immediatamente assegnato 
all'esame dell'apposita com
missione in sede referente. 

Lo scandalo dei petrolieri 
(Dalla prima pagina) 

tante, almeno in quanto mira 
aa impedire un rovesciamento 
di posizioni per cui una cinica 
spoliazione sulla vita stessa 
degli italiani, resa possibile 
Pioprio ciana carenza ai stru
menti di controllo democra
tico. diviene un'arma per col
pire la democrazia. 

Come si diceva prima, pe
raltro, i motivi di questa spe
cie di corsa contro il tempo 
sono più d'uno e si intrec
ciano tra loro. Se il primo è 
costituito da questa necessità 
di stroncare ogni manovra 
qualunquistica, il secondo è di 
impedire che proprio questo 
tipo di interesse possa bloc
care, deviare od ostacolare le 
Indagini. Il problema non ò 
solo quello — di cui si è par
lato ampiamente nei giorni 
scorsi — di operare in modo 
che bobine con registrazioni 
telefoniche possano essere 
o sporcate », documenti seque
strati possano sparire — ti
more non patologico, visti l 
precedenti —, rischi ai quali 
si è ovviato fotografando in 
più copie i documenti e du
plicando le registrazioni; il 
problema è anche cne fughe 
di notizie, involontarie o do
lose, possano Intralciare la 
strada degli accertamenti. Un 
rischio non teorico visti i pre
cedenti, come abbiamo già 
detto, e ancora più imme
diato se si considera quali 
interessi — non solo economici 
— sono messi in pericolo dalle 
indagini. 

Terzo motivo è, infine, quel
lo di un « passaggio di ma
no» dell'inchiesta: a Roma 
il trasferimento degli atti alla 
Procura è già avvenuto, a Ge
nova può avvenire. Natural
mente ì pretori genovesi sono 
perfettamente consapevoli del 
fatto che non possono a impa
dronirsi » di un'indagine che 
esuli dalle loro competenze e 
proprio stamane il dottor San
sa ha affermato che non ap
pena dovessero emergere ele
menti tali da spostare, aggra
vandole, le responsabilità at
tuali, gli atti verranno rimessi 
alla Procura della Repubblica. 

Non è questo, quindi, il pro
blema: la preoccupazione è 
che le eventuali maggiori re
sponsabilità riescano a sfu
mare e poi a sparire nel 
tempo di stasi che inevitabil
mente seguirebbe il passaggio 
dell'inchiesta da un ufficio al
l'altro. 

Per u momento questa mi
sura non appare imminente e 
anzi l pretori che seguono 
l'inchiesta hanno stamane di
chiarato di non aver incon
trato ostacoli nel loro lavoro. 
«Dobbiamo fare presto — ha 
ripetuto il dottor Sansa —: 
nessuno ci ha messo i bastoni 
tra le ruote, ma non voglia
mo correre il rischio di fughe 

di notizie ». 

L'inchiesta 
a Roma 

Una prima parte degli atti 
rimasti a Roma, dopo il tra* 
sferimento di q -asl tutta la 
documentazione sulla truffa 
del petrolieri ai pretori di 
Genova, è «Ut* consegnai» 
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ieri alla orocura della Repub
blica dal dottor Gianfranco 
Amendoia. Si tratta di un in
cartamento riguardante al
cuni aspetti della grave vi
cenda per i quali è possibile 
ipotizzare la competenza del
la procura della Repubblica. 
Secondo voci attendibili pro
venienti dagli ambienti giu
diziari, nel fascicoletto con
segnato al procuratore capo 
Siotto (il quale ha deciso di 
dirigere personalmente l'in
chiesta con l'aiuto ai alcuìi": 
sostituti) vi sarebbero le pre
messe per elevare una impu
tazione di aggiotaggio aggra
vato. 

Sempre stando a notizie 
provenienti dagli ambienti 
giudiziari, le grandi compa
gnie avevano « amici » fidati 
non solo ad alcuni uffici del 
ministero dell'Industria, at
traverso il quale passano le 
relazioni che sono alia base 
delle richieste di aumento dei 
prezzi. 

Ad altri uffici si sarebbe 
estesa l'inchiesta, uffici che 
si trovano presso i ministeri 
dell'Interno e del Commer
cio con l'estero. 

Funzionari del ministero 
dell'Interno di questo dica
stero sono assegnati al con
trollo nelle raffinerie e ad al
tri del Commercio con l'este
ro sono affidati i controlli 
degli accordi economici inter
nazionali comprese le com
pravendite del greggio e dei 
prodotti petroliferi finiti. 

Che ci siano queste respon
sabilità sembra ormai asso
dato e d'altra parte Io stesso 
pretore capo Mario Romano 
lo ha lasciato chiaramente in
tendere nella risposta che ha 
dato al telegramma di De Mi
ta, ministro dell'Industria, il 
quale aveva sollecitato la ma
gistratura a far conoscere i 
nomi dei funzionari corrotti 
per una eventuale azione di
sciplinare. Nella risposta si 
legge: «Circa la richiesta su 
presunti imboscamenti dei 
prodotti petroliferi questo 
pretore qualora si procedesse 
contro identificati pubblici 
impiegati dipendenti del mi
nistero dell'Industria rispette
rà ovviamente tutte le leggi 
in vigore compresi I termini 
In esse stabilite». 

Siamo di fronte dunque al
la indiretta ma chiara ~ con
ferma che vi sono responsa
bilità di pubblici funzionari 
per favori fatti al petrolieri. 
Ed è certo che non si tratta 
solo di funzionari ministeriali. 

VI sono anche del dirigenti 
politici come dimostrerebbero 
in modo inequivocabile alcu
ni assegni sequestrati alla Ital-
casse e la documentazione pre
levata dalla Finanza alla So-
fid. 

Si è ad esempio appreso 
ieri da una indiscrezione non 
giudiziaria ma proveniente 
da buona fonte che tra gli 
assegni sequestrati ve ne è 
uno di oltre un miliardo in
testato alla domestica di un 
dirigente di un partito gover
nativo. 

Si è anche appreso che vi 
sono altri assegni sul quali 
addirittura ci sarebbe la stam
pigliatura di uHìci privati, ad 
esempio agenzie di pubblicità 
Inesistenti, notoriamente am
ministrati da uomini di co
modo di questo o quel capo-
corrente di un partito della 
maggioranza. 

Tutta questa documentazio
ne, come abbiamo detto, è 
all'esame dei pretori di Ge
nova insieme alle venti bobi
ne in cui sono registrate le 
telefonate intercorse tra uf
fici pubblici e privati di Ro
ma. Milano e Genova durante 
la prima fase dell'istruttoria 
sull'imboscamento di carbu
rante. Nonostante le indiscre-
zioni in effetti non sappiamo 
quali e quante prove i magi
strati abbiano contro questa 
o quella compagnia, contro 
questo o quel pubblico uffi
ciale corrotto Si sa però già 
quale è la tesi difensiva dei 
petrolieri. Si è incaricato di 
farcela conoscere il senatore 
missino Tedeschi con un fon
do sul quotidiano fascista. 
Egli ha scritto ricordando lo 
articolo con il quale l'Unità 
di lunedi rivendicava il me
rito dei comunisti di essersi 
più volte opposti ai decreti 
a favore dei petrolieri (decre
ti poi passati con il voto dei 
missini): a Questa tesi difen
siva del PCI sarebbe valida 
se non fosse generalmente ri
conosciuto un « piccolo par
ticolare »: e cioè che i petro
lieri italiani hanno dovuto 
pagare non già per ottenere 
aumenti ingiustificati. bf»nsi 
per avere il diritto di adegua
re il prezzo dei loro prodotti 
ai prezzi internazionali come 
è avvenuto in tutti gli altri 
paesi del mondo». 

I dati noti sulia produzio
ne petrolifera e sui costi 
smentiscono da soli, cosi co
me l'Unità ha più volte illu
strato. le tesi dei magnati del 
petrolio. Al resto risponderà 
l'inchiesta della magistratura. 

In relazione alla not;z":a ap 
parsa su alcuni siomi'.i c r ea 
la presenza nell'ufficio del 
procuratore capo di Genova, 
durante l'incontro con il orr-
tore Almeriehi. del Gavottl 
membro del Consiglio superio
re della Magistratura è stato 
precisato che si è trattato di 
una coincidenza e eh? d'altra 
parte II consistere è uscito 
non aopena iniziato i! collo
quio di lavoro tra i due ma
gistrati. 

Paolo Gambescia 

Manomesso plico 
contenente atti 

contro i petrolieri 
BARI, ó 

Un plico postale raccoman
dato contenente il fascicolo di 
un processo che si era svolto 
a Bari nel dicembre ;corso 
contro alcune compagnie pe
trolifere e loro conccssioniri 
che avevano imboscato .1 car
burante è giunto manomov-o 
al pretore di Cavarzere (Vene
zia) dottor Carla Podo. e che 
tiene appunto un altro pro
cesso contro i pstrolien. La 
manomissione del plico conte
nente il processo svoltosi a 
Bari è stata denunciata rial 
pretore del centro veneto. \A 
direzione centrale dellt» po^te 
ha Incaricato dell inchiesta un 
funzionario dell'Escopost d i , 
Bari. Il plico del processo era 
stato inviato al pretore di Ca
varzere 11 25 gennaio ultimo 
scorso ed era giunto 11 M affi
nalo. 
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